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Il nuovo asse
Londra-Washington-
Mosca che emerge
da questa e risi
(al quale sembra
unirsi anche
Pechino) si candida
a gestire una sorta
di "nuovo ordine
mondiale" nel quale
l'Europa, anche
a causa delle sue
contraddizioni
interne, sembra
destinata a ricoprire
un ruolo periferico.

neUe prime due settimane di incursioni mentre con
l'avvio deUa fase terrestre i jet impiegati sono
raddoppiati poiché gti obiettivi da attaccare sono diventate

le linee difensive talebane, i carri armati, i
bunker, le postazioni di artiglieria e i concentramenti

di truppe che si oppongono aUe forze deU'AUeanza

del Nord.

In pratica daUa metà di ottobre i talebani sono
costretti a scegliere tra concentrare le forze per manovrare

trasformando i reparti in bersagli oppure
mantenere l'attuale dispersione sul terreno rinunciando

però a opporsi aUe offensive dU'AUeanza.

Un notevole calo deUa combattività e le prime
deficienze anche nel morale dei talebani sono state
registrate nei primi raids dei ranger nel sud del paese
mentre a nord le forze del regime di Kabul combattono

con le unghie e con i denti per mantenere il
controUo di Mazar-i- Sharif.

Sul piano strategico due elementi e riguardano U ruolo

marginale ricoperto daU'Europa neU'attuale crisi.
Un "basso profilo" quasi umiliante per un'Unione
che da anni va predicando un maggior ruolo
nell'ambito NATO e lo sviluppo di una potitica comune
di difesa e sicurezza ma che finora non è riuscita a

inviare neU'area deUe operazioni neppure una nave o

un aereo da combattimento.

Ragioni di poUtica interna unite aUa consapevolezza
che un impegno beUico potrebbe determinare violente

rappresagUe terroristiche ed eventuaU perdite
avrebbero effetti negativi sul consenso deU'opinione
pubbUca e suUa stabilità di molti governi ma questi
motivi non possono giustificare l'autoemarginzione
daUa gestione miUtare di una crisi che minaccia di
modificare gti equilibri in aree di interesse strategico

per tutto l'Occidente.

Un vuoto che, oltre a riportarci ai tempi di Yalta,
rischia di provocare ai paesi deUa UE un grave danno

in termini di immagine e soprattutto di credibiUtà solo

parzialmente sanato daUe tardive offerte di truppe,
peraltro Umitate, da parte di ItaUa, Francia e Germania.

Di grande riUevo poUtico miUtare al contrario è U

ruolo ricoperto da Londra che dopo le iniziative
assunte nel Kosovo e in Sierra Leone emerge come

grande potenza miUtare quarant'anni dopo la
dissoluzione deU'Impero.
Il Regno Unito ha mostrato di avere U coraggio di
affrontare massicciamente e in prima Unea la campagna

anti-terroristica e di avere una chiara concezione
dei propri interessi nazionali e deUa necessità di

mantenere capacità operative su scala globale.
Posizioni che confermano l'asse con gti USA ma
anche la capacità di contribuire in modo autonomo alla

soluzione deUe crisi con uno strumento miUtare di

grande qualità e rapidamente proiettabüe in ogni
area del mondo.
La Gran Bretagna ha garantito un formidabile contributo

aUa pianificazione e aUa conduzione deUe

operazioni utiUzzando l'esperienza maturata daUo Special

Air Service e daUe unità convenzione neUe

campagne ad Aden e in Oman negli anni '60 e 70 contro

gruppi di terroristi e guerriglieri di ispirazione
marxista.
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mondiale" nel quale l'Europa, anche a causa deUe

sue contraddizioni interne, sembra destinata a
ricoprire un ruolo periferico. ¦
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